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Il consigliere ex Pds ha sciolto ieri 
la sua riserva per subentrare a Pillitteri 
Per ora può contare su De, Psi, Pli, 
Pensionati, Nuova Lega e due ex Pds 

La nuova giunta dispone di soli 41 voti 
su 80 ma spera «di giungere al termine 
della legislatura». Sabato 18 il consiglio 
Ancora incerte le scelte di verdi e Pri" 

Borghini: sarò sindaco di Milano 
Piero Borghini (ex Pds) sarà il nuovo sindaco di Mi­
lano. Ieri sera, dopo un'altra giornata di consulta­
zioni, ha sciolto la riserva. La nuova maggioranza -
«in grado di giungere al termine della legislatura» -
può contare su De, Psi, Pensionati, Pli, Lega Nuova e 
due ex Pds, in tutto 41 voti su 80. Ma Borghini affer­
ma di «aspettare fiducioso» le valutazioni dei verdi e 
del Pri. Il consiglio convocato per sabato 18. 

ANGELO FACCINETTO 

ma MILANO. Quattro giorni di ' 
consultazioni serrate. Poi ieri •-
sera, dopo un ultimo incontro '. 
con i tre consiglieri del Sole i 
che ride, Piero Borghini - fino • 
a un mese fa nel Pds, dalla vigi- -
lia di Natale candidato da Cra-
xi alla poltrona di sindaco do-
pò il fallimento di Paolo Pilline- ' 
ri - ha sciolto la riserva. E subì- • 
to dopo a Palazzo Marino, se­
de del consiglio comunale del- ' 
la città, > ha incontrato •- le 
delegazioni di De, Psi. Pli, Psdi, 
Pensionati, Lega Nuova e Uni- • 
ta Riformista (ex Pds), i gruppi ' 
che - insieme - gli garantisco- ' 
no ì 41 voti necessari persupe- : 
rare l'esame dell'aula (quegli -• 
stessi numeri che il 21 dicem­
bre avevano tradito Pillitteri). 
Ma se, 45 giorni dopo la cadu­
ta della giunta rossooerdegri-
gia, all'orizzonto politico della 
città si profila un nuovo gover­
no, il quadro d'insieme non e 
ancora definito. •;•••: • • K 

•Le consultazioni condotte 
sino a questo momento - dice • 
Borghini - mi hanno consenti­
to di raccogliere elementi pro­
grammatici e politici sufficienti '..-
a sciogliere la riserva con cui T 
aveva accettato di svolgere la 
fase esplorativa del mio man­

dato». Ma per la definizione 
delle alleanze, il candidato sin­
daco si riserva ancora del tem­
po. «11 mio tentativo - afferma 
al termine dell'incontro con le 
delegazioni dei sette • partiti ;' 
della maggioranza - non si li­
mita a replicare il passato. 
Questa maggioranza ha tutte 
le possibilità di allargarsi ad al­
tri contributi». Cosi -dopo la 
formalizzazione del si dei libe­
rali, e l'ammorbidimento dei 
toni delle frange critiche della 
De (è di ieri una dichiarazione ' 
conciliante -• dell'onorevole . 
Ombretta Fumagalli Carulli) -
oggi tornerà nell'ufficio di via 
Marino e incontrerà di nuovo 
quelle forze politiche che in 
questi giorni avevano espresso 
critiche e riserve sul suo tenta­
tivo. Con un obiettivo. Allarga­
re a verdi «Sole che ride» e re­
pubblicani. ••••.'".'.. 

«Aspetto fiducioso - spiega 
Borghini - le valutazioni del 
Sole che ride, a cui ho illustra­
to gli arricchimenti program­
matici. Anche dal Pri, partito 
del quale ho accolto le propo­
ste relative alle riforme istitu- , 
zionali. attendo una risposta 
conseguente al ruolo di gover­
no che ha svolto in questi an-

•$*•£ L'aula 
"*• ' del consiglio ' 

comunale 
di Milano 

ni». Del resto, tiene a sottoli­
neare il candidato sindaco. • 
quella che si sta costituendo 
non e una maggioranza an­
tiambientalista. Non a caso, ie­
ri pomeriggio, l'ultima fatica 
prima dell'incontro collegiale, ; 
l'ha dedicata proprio a loro. 
Quasi due ore di riunione. Non 
sufficienti, però, ai tre consi­
glieri verdi per prendere una 
decisione definitiva. «Ha forni­
to le risposte alle nostre richie­
ste» - dice Cinzia Barone. Ma a 
un cronista che osserva «non 
sembrato pessimisti» ribatte 

«neanche ottimisti, però». Cir­
colano voci su un loro possibi­
le appoggio esterno (almeno 
da parte di due dei tre consi­
glieri) ma per conoscere l'at­
teggiamento dei verdi nei con­
fronti della giunta Borghini bi­
sognerà attendere oggi. Tra i 
nodi da sciogliere, la questio­
ne Portello-Fiera (su cui 6 ca­
duta la giunta rossoixrdegri-
già) e la modifica dell'articolo 
sei dello statuto che, nella sua 
attuale formulazione, esclude i 
dil voto gli immigrati «Sul pri­
mo punto - spiega Gn7ia Ba­

rone - nelle risposte di Borghi­
ni ci sono luci ed ombre; sul ; 
secondo, invece, non abbiamo 
avuto risposta». Un silenzio 
comprensibile, peraltro (an- • 
che se a titolo personale Bor­
ghini si dice d'accordo), visto : 
che a gararantire il 41 voto e . 
perora il neoleghista Prosperi-
ni, noto per le posizioni assai 
poco tolleranti nei confronti ; 
degli immigrati. Cosi, unica co-
sa certa, ieri sera i tre esponen­
ti del Sole che ride non hanno 
partecipato al «tavolo dei 41» •-• 

Ma Piero Borghini vorrebbe 

dalla sua anche i cinque consi­
glieri dell'Edera. «Non mi ha 

• convinto - dice - la loro posi­
zione e penso non abbia con­
vinto anche loro». Sulle riforme 
istituzionali, afferma, c'è con­
vergenza di vedute. Per questo, 
spiega ai cronisti, non gli inte­
ressano «i paracadute» - i voti 
condizionali, che i repubblica­
ni sarebbero disposti a garan­
tirgli in aula nel caso di qual­
che rispcnsamento dell'ultima 
ora. Una speranza che però 
sembra scontrarsi con quanto 
.incora ieri pomenggio dichia-

Chiuso il congresso, nessuna decisione sulle «liste referendarie» 

Niente liste radicali alle politiche 
Ma Palmella si candida lo stesso? 
Era previsto, ma il tema ha fatto discutere non po­
co i delegati del quarto congresso italiano del Par­
tito radicale. Il Pr non si presenterà alle prossime 
politiche, anche se lo stesso stesso Pannella non 
ha escluso una sua candidatura per «assicurare 
un serbatoio alle iniziative del partito radicale 
transnazionale». Nessuna decisione neppure ri­
guardo eventuali liste referendarie. 

I V ROMA. Il partito radicale 
non sarà presente con ii suo . 
simbolo alle Prossime politi- -, 
che: questa l'unica certezza 
che emerge alla conclusione ."• 
del quarto congresso italiano 
del Pr. Nulla che non fosse 
già scontato perchè si tratta 
di una decisione presa molti 
anni fa dal partito. L'assem­
blea ha comunque discusso 
a lungo, nei quattro delle di­
verse altre opzioni, da quella 
di adesione a liste referenda-
rie a quella di liste «simil-radi-
cali». Lo stesso Pannella non 
ha escluso una sua candida­
tura per «assicurare un serba­
toio alle iniziative del partito 
radicale transnazionale». •>,.. . 

Chi pensava che dal con­
gresso sarebbe uscita una 
chiara indicazione per . le * 
prossime politiche o almeno , 

una delega al neo-costituito 
comitato di coordinamento 
italiano è stato - smentito. 
Pannella ha ribadito che la 
decisione spetta semmai ai 
«quadrumviri» (oltre a Pan­
nella, Emma Bonino, Sergio 
Stanzani e Paolo Vigevano) 
ai quali il congresso transna­
zionale di Budapest ha dele­
gato ogni potere. Nessuna 
decisione neppure riguardo 
eventuali ••• liste referendarie 
per le quali premevano, tra 
gli altri, Giuseppe Caldcrisi, 
Giovanni Negri e Massimo 
Teodori. Pannella, che in 
precedenza era riuscito a far 
loro ritirare la mozione che 
impegnava il congresso in 
questo senso, nel suo inter­
vento li ha rimproverati anzi 
di essersi «autodrogati» di re­
ferendum, perdendo di vista 

«l'obiettivo del Pr la creazio­
ne del partito transnaziona­
le». Secondo il leader radica­
le il movimento referendario 
«è una invenzione» e i refe­
rendum non sono »un evento 
rivoluzionario della situozio- : 
ne politica». Pur rivendican- : 
do al partito il successo della 
raccolta delle firme e criti­
cando lo scarso impegno 
delle altre forze (dal Pds alle 
Acli), Pannella ha detto che 
durante la campagna refe­
rendaria ha avuto «la lanci- ; 
nante consapevolezza che si 
sottraevano forze ed energie • 
alla costruzione della forza 
transnazionale». Nessuna de- . 
cisione, quindi, sul modo in 
cui i radicali saranno presen- ; 
ti alla prossima competizio­
ne elettorale, anche perchè «i 
tempi non sono maturi per 
una decisione», perchè «oc­
correrà vedere in che direzio- ' 
ne si muoveranno i partiti». ; 
Comunque Pannella, che dal '• 
palco ha invitato il Pds ad un 
incontro approfondito di la­
voro e discussione, afferma 
di non essere interessato a 
operazioni di piccolo cabo­
taggio: «il nostro è un invito a 
tutti - ha spiegato ai giornali­
sti - perchè si formino delle li­
ste davvero nuove, valide e 
per il rinnovamento». Pannel­
la, insomma, dimostra di non 

aver abbandonato, almeno 
lui, l'idea della «costituente 
democratica». ; 

E una prima risposta è arri­
vata dai verdi che in un mes­
saggio chcFranccscu Rutelli "' 
ha letto ieri all'assemblea S> 
dicono pronti a «confrontarsi • 
positivamente» con il Pr sul 
problema elettorale, a partire 
dalla decisione del partito di ' 
non presentare proprie liste • 
«ma di cercare di costruire 
una sede di dialogo e con­
fronto per la riforma della 
politica». .••:•• • • ' . . ; • • 
Nel documento approvato • 
all'unanimità dalla federa­
zione verde si sottolinea poi • 
che l'adesione de verdi ai Pr 
e la convergenza di iniziative 
«non potrà che ampliarsi» 
sulla base della scelta tran- " 
snazionale radicale. :••: • . . 

Quanto al prossimo con- , 
gresso, secondo Pannella 
potrebbe tenersi nel maggio 
prossimo, «un paio di setti­
mane dopo le elezioni italia- . 
ne».ll leader radicale ha defi- s 
nito l'assemblea di maggio «il 
primo congresso di fonda- • 
zione» del partito transnazio­
nale e transpartitico. Attual­
mente fanno parte del consi­
glio federale del Pr rappre­
sentanti di una cinquantina 
di partiti nazionali. Marco Pannella e Bruno Zevi al Congresso radicale 

rava il capogruppo del Pri, En­
zo Meani. «Siamo all'opposi- : 
zione» - dice Meani. Poi ribadi­
sce: «Non siamo nò in giunta, -• 
nò in maggioranza. Se Borghi­
ni ha 41 voti finisce 11; se invece >;. 
non ne ha o decide di non £' 
averne 41 può chiedere al Pri ? 
un voto tecnico di partenza. 
Ma le dichiarazioni del segre- . 
tario cittadino de sulle riforme 
sono poco incoraggianti». A 
meno che, guardando a Palaz- • 
zo Marino, non si tenga d'oc­
chio anche Torino, città in cui • 
va facendosi strada la candida- ' 
tura di un sindaco dell'Edera, \ 
coi voli di De e Psi. Per gli altri t; 
partiti, quelli che hanno detto ':' 
no al suo tentativo, il candida- '-
to sindaco spende poche pa- ••• 
role. Nei prossimi giorni incon- ? 
trerà anche loro, Pds compre­
so. Alla Quercia in particolare 
chiederà un confronto sul pia- '-'• 
no istituzionale. Con un obiet- ' 
tivo: creare le condizioni per .• 
lavorare in consiglio più spedi- J.; 
tamentc. Ma oggi si comincerà > 
anche a parlare di assetti, cioè 
di poltrone. Per sabato 18 alle ;•• 
10 (con possibili appendici il •• 
21 e il 23), l'ex sindaco ed as- :. 
scssore anziano Paolo Pillitteri ' 
ha annunciato la convocalo- ;• 
ne del consiglio ed entro ve- : 
nerdl mattina la geografia de- v 

gli assessorati dovrà essere de- -
finita. Gli equilibri dovrebbero ! 
essere quelli già delineati il 21 "& 
dicembre: sci assessori alla De j 
(coiw viecsindaco il ciellino * 
Giuseppe Zola), cinque al Psi •' 
(più il sindaco, che però so- •; 
cialista ancora non è), due ai " 
liberali (che designeranno al- :•• 

; trottanti «tecnici» estemi al par- j.. 
' tito) e uno ciascuno a social- v 

democratici pensionati e nco-
leghisti • 

Bari 
Oggi il voto 
sulla riuova; 
giunta 
tm BARI. È stata presentata 
ieri alla segreteria generale 
del comune di Bari la lista con 
i nomi dei nuovi assessori e 
del nuovo sindaco che dovrà 
essere votata nella seduta del 
consiglio comunale convoca­
ta per questo pomeriggio. Nel­
l'amministrazione - rientrano 
dopo un anno e mezzo i so­
cialisti, ai quali, secondo l'ac­
cordo raggiunto con De, Psdi 
e Pli, è previsto sia attribuito il 
sindaco che, per la prima vol­
ta a Bari, sarà una donna: Da­
niela : Mazzucca, • segretario 
provinciale del Psi. L'organi­
gramma è stato deciso nel­
l'ambito di un accordo che ri­
guarda anche la provincia di 
Bari, dove è previsto sia ricon­
fermato presidente il De Do­
menico Ricchiuti. Prima delle 
elezioni amministrative del 
'90, i socialisti avevano guida­
to la giunta comunale per cir­
ca nove anni. •••;••. •,.*> s,:. .,: -.a; 

Dalle due giunte sono rima­
sti fuori i repubblicani che in­
vece, secondo accordi prece­
denti, avrebbero dovuto fame 
parte. Secondo la lista presen­
tata al comune, al Psi oltre al­
l'incarico di sindaco, vengono 
affidati tre assessorati, sette al­
la De, uno al Pli ed un altro al 
Psdi. ; . - • • . -

Lunedi 13 gennaio 1992 alle ore 18 
c/o Icos, via Sirtori, 33 - Milano -

"SICUREZZA A RISCHIO: 
N O R M E E DIRITTI 

NEI LUOGHI DI LAVORO" 
LAURA BODINI, vice pres. Societii Nazionale Operatori della Pre­
venzione (SNOP) •• • 
MERCEDES BRESSO, presidente Associazione Ambiento/Lavo­
ro Cgil - . « . . 
ANNA CATASTA, parlamentare europea 
NANDA MONTANARI, deputato Pds 
FABIO MUSSI, responsabile nazionale Lavoro Pds 
CARLO SMURAGLIA, docente Diritto del Lavoro 

Coordina: •'. - ' ' ;-- .."..'.',• 
CARLO GHEZZI, segretario generale C.d.l. di Milano 
Intervengono: " . ' . . -
MARIO CAVAGNA, deputato Pds 
GHILARDOTTI FIORELLA, consigliere regionale 
GRIECO ANTONIO, direttore Clinica del Lavoro X. Devoto" 
MODINI CESARE, segr. generale Lombardia Ambiente e Lavoro 
PEDRAZZI ANNA, deputato Pds- - • 
POLLASTRINI BARBARA, segretaria Federazione milanese Pds 
SENESI GIANNA, senatrice Pds » 
TERZI RICCARDO, segretario regionale Cgil L E ­
VITALI ROBERTO, segretario regionale Pds 

Inoltre: l: •• ]•:"•••':, •\-y.:'Ì--<.;-".' . ' . :..•••; ' 
Delegati Alfa Lancia. Pirelli, Enichem, Falck, Italtel, Ansaldo Enel 
Bull Informatica , ' 

Unione Regionale 
Lombardia Pda 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELGRADO, 
SABATO 1 FEBBRAIO 

Per sostenere i cittadini che in tutte le 
Repubbliche della ex Jugoslavia si * 
stanno battendo contro ;la guerra è 

e i massacri 

Per sostenere gli sforzi di pace . 
dell'Onu. Per ''affermazione dei diritti 

umani; civili dei popoli f 

HELSINKI CITIZEN? ASSEMBLY 
Per informazioni rivolgersi a: 

Arci, Adi e Associazione per la Pace 
Tel. 06/3227791 - 3610624 - Fax 3610858 

PER R I C O R D A R E 
C H I É C A D U T O 

I N M I S S I O N E D I PACE 

SABATO 18 GENNAIO 

CON rctoità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 27 EPIDEMIE 

Giornale + fascicolo EPIDEMIE L 1.500 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area di alta 
pressione atmosferica il cui massimo valore è 
localizzato sulla parte meridionale della Gran 
Bretagna estende la sua influenza al bacino 
centrale del Mediterraneo compresa la nostra 
penisola. Tuttavia una depressione in quota 
localizzata sul Mediterraneo occidentale de­
termina un certo contrasto nelle masse d'aria 
in circolazione con una conseguente nuvolo­
sità, prevalentemente stratificata, che inte­
ressa più particolarmente la (ascia occidenta­
le dell'Italia. La situazione di alta pressione 
favorisce la persistenza delle nebbie. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona­
li e su quelle della fascia adriatica centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite ma 
nebbia in pianura localmente anche molto fit­
ta. Sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna cie­
lo generalmente nuvoloso con possibilità du­
rante il corso della giornata di frazionamenti 
della nuvolosità e conseguenti zone di sere­
no. Sulle regioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa od ampie schiarite. -
VENTI: doboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente mos­
si i bacini occidentali. 
DOMANI: tempo fra il bel lo e il variabile su tut­
to le regioni italiane dove si alterneranno for­
mazioni nuvolose irregolari o schiarite anche 
ampie. Persistenza della nebbia sulla pianura 
padana, sullo vallate appenniniche e sul lito­
rale adriatico e in particolare durante le ore 
più freddo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trlosto 

Venezia 
Milano 
Torino 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atono 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

0 
4 

2 

-3 
0 
2 
0 
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3 
15 
5 
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3 
5 
4 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

-2 
n.p. 

4 

2 

9 
6 
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8 
7 

12 

9 
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9 
10 

8 
14 

16 
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12 
15 
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12 

18 
15 
16 
17 
17 
15 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 

NowYork 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

0 
- 3 

1 

1 
0 

-6 
3 

6 
9 

-2 
4 

5 
1 
1 
5 
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Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 II Pds verso le elezioni. Le opi­
nioni di Achille Occhetto 

9.10 II Tg del biscione. Intervista ad 
Enrico Mentana f ; 

9.30 Crisi economica e lavora: la 
chimica. Collegamenti con la 
Enichem di Ravenna e il Petrol­
chimico di Porto Marghera 

Ore 10.10 Cossiga: «Il piccone viaggiatore». 
Filo diretto con l'on. Franco Bas-

Ore 
•• sanini •.•.•••K.'X^u,'"'-.-•*" V : \ 

11.10 II tempo della maternità. In stu­
dio Claudia Mancina e A. Maria 
Riviello '•••?-. ' . 

Ore 15.30 Medio Oriente: Il dialogo è pos­
sibile con Janiki Cingoli ..•'.'. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 . 
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